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"indirizzo europeo coerente con il sistema delle scuole europee"
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CIRCOLARE N. 3

Oggetto: Avviso di non apertura delle iscrizioni per l'anno scolastico 2014/2015.

Sin dalla sua nascita l'obiettivo della Scuola per l'Europa di Parma è stato quello di offrire un'educazione
aperta aIl'Europa e alle sue diversità.

Nel corrente anno scolastico 2013/2014 oltre 640 studenti, per la maggior parte provenienti dalla
comunità locale, beneficiano degli alti livelli di educazione offerti dalla nostra scuola in 8 lingue.

La Scuola per l'Europa è intenzionata a mantenere questi alti livelli impegnandosi a garantire che
l'insegnamento si realizzi in condizioni adeguate, in piena sicurezza e in conformità con le norme sanitarie
vigenti.

Sin dalla creazione di questa Scuola innovativa a Parma, le Autorità italiane si sono impegnate per ospitarla
in edifici adeguati alle sue caratteristiche. Tali locali sono stati quasi completati nella zona del Campus. Le
intenzioni erano quelle di essere operativi in tali locali per l'a.s. 2014/2015: obiettivo che adesso sembra
improbabile.

Avendo come priorità assoluta la sicurezza dei ragazzi, il Consiglio di Amministrazione, dopo aver cercato
con le varie autorità interessate tutte le possibili soluzioni alternative, è giunto alla conclusione che
l'ulteriore aumento del numero di allievi della Scuola deve essere evitato, dato che il trasferimento nei
locali destinati ad ospitare definitivamente la Scuola non può essere, ad oggi, garantito per l'inizio del
prossimo anno scolastico.

Quindi, date le circostanze, le iscrizioni per l'a.s. 2014/2015 non potranno essere aperte a nuovi studenti,
ad eccezione dei figli dei dipendenti dell'EFSA e di altre Istituzioni dell'Unione Europea.

Ciò farà si che la qualità che la Scuola sta offrendo attualmente non sarà messa in discussione e sarà invece
stabile sugli standard correnti. Con tale misura possiamo garantire che, nel limite degli spazi disponibili
negli edifici attuali, gli standard di insegnamento offerti agli alunni attuali saranno mantenuti.

Continueremo ad impegnarci costantemente per proseguire i lavori con le autorità coinvolte e speriamo di
essere in grado di riaprire le iscrizioni non appena la questione dei nuovi locali sarà risolta.
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